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INTRODUZIONE 

Il presente documento vuole essere una sintesi del percorso di ricerca 

seguito nel corso dell½anno di attivitñ oggetto dell½assegno di ricerca dal 

titolo : º Infomobilitñ in º territorio adottato » º.  

Nel rapporto verranno illustrati in una prima fase le problematiche e gli 

obiettivi afferenti al tema, comprendendo gli esempi di riferimento e le 

tecnologie disponibili finalizzati alla gestione della mobilità; 

successivamente saranno presentate delle esperienze legate alle 

sperimentazioni nell½ambito dell½area di test scelta e presentati i risultati 

conseguiti.  

 

Scenario di riferimento 

Il tema dell½infomobilitñ ha raggiunto negli ultimi anni una posizione di 

rilievo in campo internazionale, incoraggiata sia dalla crescente esigenza 

di mobilità sostenibile sia dalla massiccia diffusione e pervasività della 

tecnologia ormai svincolata dai suoi limiti fisici ed economici, sia dalla 

necessità di una migliore gestione ed ottimizzazione del patrimonio 

infrastrutturale esistente. 

Sotto la spinta di una crescete coscienza sociale, sensibile a 

problematiche legate alla sicurezza stradale e tutela ambientale, e con lo 

scopo di corrispondere ad una spingente domanda di informazione da 

parte degli utenti, si è assistito, negli ultimi anni, ad una massiccia 

diffusione di strumenti tecnologici e piattaforme di comunicazione, cioè 

ICT Information Communication Tecnology, e parallelamente, sistemi 

specializzati nel settore della mobilità, ITS Intelligent Transport System. 

In particolare architetture tecnologiche come gli ITS prevedono l½impiego 

di nuove tecnologie informatiche e telematiche a supporto della logistica, 

della pianificazione delle reti e gestione del traffico produce evidenti 

benefici in termini di innalzamento degli standard di sicurezza e 

mitigazione degli impatti sull½ambiente.  

ITC-ITS 



 

 

5 

All½interno dello scenario degli ITS si stanno moltiplicando esempi di 

efficienti servizi di infomobilità, in grado di corrispondere a nuove e 

condivise esigenze di informazione espresse sia da parte di utenti in 

mobilità, ad esempio in termini di disponibilità e modalità di accesso ai 

servizi di trasporto, informazioni sui percorsi più convenienti, sia da parte 

di enti gestori per esigenze di controllo dei flussi di traffico e della 

situazione generale della mobilità nella propria area di competenza. 

Ne emerge che l½esplosione di nuove tecnologie, soprattutto performanti 

ed ha basso costo, sia stato il motore che ha condotto ad un innovativo 

concetto di mobilità ed informazione. La diffusione di navigatori GPS 

integrati in strumenti di uso comune, come i telefonini, della telematica a 

bordo di veicoli e della cultura informatica ha reso gli utenti più attenti e 

consapevoli del loro ruolo e contemporaneamente consente loro di trarre 

vantaggi dalle informazioni di geo-localizzazione che anche essi stessi 

sono in grado di generare. 

L½infomobilitñ in questo modo assurge l½informazione geo-localizzata 

raccolta da una rete di sensori a elemento irrinunciabile per una mobilità 

sicura e sostenibile, con evidenti benefici in termini di salvaguardia 

ambientale. 

Obiettivi 

La ricerca si pone l½obiettivo di fornire una panoramica sulle tecnologie, 

le modalità operative ed i fondamenti teorici che sottendono il concetto 

di infomobilità. 

Si vuole inoltre porre l½accento sul ruolo che le nuove tecnologie hanno 

avuto in questo settore: individuare gli strumenti e le piattaforme 

tecnologiche che consentono di acquisire importanti strati informativi, 

definire le modalità di integrazione ottimali, al fine di creare un completo 

quadro conoscitivo in continuo aggiornamento, di supporto alle politiche 

di gestione territoriale in termini di mobilità. 

Infomobilità  

Obiettivi  
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Fasi della ricerca 

Il percorso di ricerca è stato strutturato in quattro fasi principali, 

seguendo un iter logico che partendo dal concetto di fondo del tema di 

ricerca ne va ad investigare le cause, analizza le ºbest practice» ed i 

modelli innovativi attraverso lo studio e l½applicazione di nuove 

tecnologie.  

 

Il tema: Infomobilità 

La prima fase prevede l½inquadramento del tema principale 

dell½infomobilitñ a partire dalle esigenze condivise lo sottendono, per poi 

approfondire i fondamenti teorici alla base di tale paradigma, con 

particolare riferimento a quelle che sono le macro-categorie funzionali:  

¶ ºinfrastrutture intelligenti»  

¶ ºveicoli intelligenti 

Si prevede quindi un ulteriore step di ricerca che consenta, a partire 

dall½analisi di realtñ consolidate nel settore dell½infomobilitñ, la 

definizione di metodologie e tecniche mirate alla valutazione del sistema 

di mobilità esistente e suggeriscano possibili percorsi di miglioramento 

della funzionalità della rete sulla quale la mobilità si esplica (definizione 

di indicatori qualitativi, modelli di gestione e sintesi delle informazioni). 

Tale fase non può prescindere da un inquadramento normativo, benché 

allo stato attuale non sia ancora disponibile una struttura legislativa di 

base consolidata. 

 

Quadro conoscitivo 

La seconda fase prevede l½analisi critica del vasto scenario tecnologico 

connesso al tema della mobilità. 

In particolare si è approfondito il contributo delle nuove tecnologie 

offrono in relazione all½acquisizione e gestione di informazioni 

georeferenziate di varia natura e provenienza. 

Si è voluto inoltre dedicare particolare attenzione all½analisi delle finalitñ 

applicative delle diverse metodologie ed alla possibilità di integrazione 

Quadro conoscitivo 

Veicoli Intelligenti 
Infrastrutture Intelligenti 
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delle diverse fonti, al fine di tracciare un completo quadro informativo 

territoriale, di fondamentale supporto ai sistemi di infomobilità.  

Il fine è dunque quello di ottenere un quadro conoscitivo d½insieme che, 

a partire da una prospettiva più ampia, in termini di informazioni a 

carattere territoriale in senso lato, si focalizzi su informazioni specifiche 

della rete dell½infrastruttura di mobilità, fino ad informazioni puntuali 

relative al singolo veicolo e al singolo servizio. 

 

Strumenti informatici 

Contestualmente si è intrapreso un percorso di ricerca ed 

approfondimento finalizzato all½ acquisizione di maggiore conoscenza 

degli strumenti informatici che consentono la sintesi, l½analisi e la 

rappresentazione dei dati acquisiti.  

Vista la molteplicità delle fonti informative si è optato per metodiche di 

analisi e gestione tipiche degli ambienti GIS, sfruttando le potenzialità di 

tali sistemi in termini di interoperabilità, interagendo con geodatabase, e 

prediligendo un approccio debole per evitare problemi di insostenibilità 

di sistema legati a rigidità strutturali fondato sul contenuto spaziale che 

caratterizza tutte le informazioni utilizzate.  

 

Infomobilitñ nel ºterritorio adottato» 

I concetti maturati nelle precedenti fasi di ricerca sono stati trasposti ed 

applicati in relazione all½area del ºterritorio adottato», individuato nel 

comprensorio montano della Regione Veneto ed in particolare del 

bellunese, a seguito del manifesto interesse di una serie di stakeholders 

che operano in tale area. 

In occasione infatti del Laboratorio Tecnologico della Laurea Magistrale in 

sistemi informativi territoriali Telerilevamento. è stato possibile effettuare 

una completa campagna di acquisizione dati nella zona di Feltre, 

impiegando diverse tecnologie : piattaforme tecnologiche per 

l½acquisizione di dati georiferiti, un sistema integrato di sensori 
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opportunamente scelti per rilievi in continuo per il conteggio dei flussi di 

traffico e rilievo dei parametri ambientali. 

Prodotti e risultati attesi 

Il presente rapporto vuole essere una sintesi dell½attivitñ di ricerca svolta 

nei precedenti 12 mesi sul tema dell½infomobilitñ, fornendo una 

panoramica sia sulle ºbest practice» adottate in realtà mondiali, sia un 

approfondimento sulle tecniche e nuove tecnologie ad oggi disponibili, 

che anche in questo contesto rivestono un ruolo cardine.  

Questi strumenti infatti permettono di aumentare la capacità di un 

sistema di mobilità, senza realizzare nuove infrastrutture, ma 

ottimizzando, in un½ottica di maggiore sostenibilitñ, il funzionamento di 

quelle esistenti, garantendo nel contempo livelli di sicurezza più elevati, 

provvedimenti in linea con gli scopi dei programmi europei.  
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INFOMOBILITÀ 

Quadro di riferimento e definizioni di base 

L½infomobilità nasce per corrispondere, attraverso tecnologie dell½informazione, 

alla condivisa esigenza di ºconoscenza del territorio» espressa dai soggetti in 

mobilità.  

Con tale termine infatti si identifica il complesso di sistemi, intesi in termini di 

piattaforme hardware -software e servizi, costituiti da apparati mobili, elementi 

distribuiti sul territorio e unitñ centrali finalizzati a migliorare l½efficienza, la 

qualitñ, la sicurezza e l½impatto della mobilitñ dei veicoli, delle persone e delle 

merci. 

Sotto la spingente richiesta di mobilità efficiente, sicura e sostenibile e grazie 

alla pervasiva diffusione tecnologica ed informatica i sistemi di infomobilità e, 

più in generale gli ITS, si sono rivelati strumenti efficaci per una gestione 

ottimizzata della rete stradale e del territorio. 

Gli ITS Intelligent Transportation System, di cui l½infomobilitñ rappresenta un 

aspetto particolare, vanno ad accrescere l½accessibilità del territorio, intesa come 

conoscenza dei luoghi, dei punti di interesse e di offerta di mobilità relativa 

all½area stessa, con evidenti vantaggi in termini di qualità della vita e livelli di 

sicurezza stradale a fronte di oneri economici inferiori rispetto a quelli derivanti 

dall½adeguamento e costruzione di nuove opere. 

Le componenti informative che regolano l½efficienza di un sistema orientato 

all½infomobilitñ, e dunque finalizzato ad accrescere l½accessibilitñ, sono 

essenzialmente lo spazio ed il tempo: la prima componente è riconducibile alle 

tecniche di posizionamento di precisione disponibili ( GPS e costellazioni di 

satelliti) ed alla costruzione di strati informativi con base geografica, mentre la 

componente temporale esprime l½esigenza di servizi on demand corrisposti 

all½utenza in tempo reale, mediante tecnologie telematiche ed informatiche. 

E½ evidente quindi che al fine di ottenere una in sistema informativo efficiente 

debba sussistere un½ottima integrazione delle fonti informative, strutturate 

all½interno di un modello organizzativo definito e supportato da infrastrutture 

tecnologiche e telematiche adeguate, rispettando standard che renda il sistema 

stesso interoperabile . 

Infomobilità  

ITS  

Accessibilità 
  

Integrazione  
Struttura 
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Figura 1: Fasi per la creazione di informazioni sulla mobilità 

 

Alla base del sistema, per quanto concerne l½aspetto dei contenuti, ø necessario 

partire dalla creazione di un quadro conoscitivo di base, che prevede come 

substrato piĆ profondo l½apporto di giacimenti informativi reperibili da enti 

presenti sul territorio, integrati con altri strati informativi ºdinamici ºgenerati 

dai dati acquisiti dalle piattaforme tecnologiche, reti di sensori e flussi 

informativi originati dagli attori coinvolti mediante tecnologie che permettono 

geotagging, e quindi aggiornabili in real time , rappresentando quindi la 

componente di innovazione fondamentale del sistema. 

 

 
Figura 2: Integrazione delle fonti informative 

 

Infatti i servizi di infomobilitñ, nell½ambito dei sistemi ITS, integrando 

informazioni geografiche (positioning, georeferenzazione, etc.) e informazioni 

circa la mobilità, sono in grado di costituire nuovi pacchetti informativi orientati 

ai diversi profili di utenti della strada o agli enti preposti alla gestione, e di 

diffonderli in real time mediante soluzioni efficaci rese disponibili dalle nuove 

INFORMAZIONE

Divulgazione

Organizzazi
one

Raccolta

Strati statici

Strati semi-
dinamici

Strati 
Dinamici

ωGiacimenti 
informativi

ωRilievi con 
piattaforme di 
acquisizione

ωMonitoraggio in 
tempo reale

Integrazione  
Fonti  
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tecnologie: portali Web dedicati, messaggi su telefonini, contenuti multimediali 

su smartphone e navigatori GPS, pannelli a messaggio variabile, Web Tv con 

canali dedicati, tecnologia Car2CAr. 

 

 
Figura 3:Schema di infrastruttura di dati per la mobilità 

 

 

 

 
Figura 4: Esempio di rappresentazioni sistema Infomobilità-Sensor web mapping 
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Gli ITS nascono dall'applicazione delle tecnologie informatiche e delle 

telecomunicazioni ai sistemi di trasporto: essi raccolgono, elaborano, gestiscono 

e trasmettono dati relativi ai veicoli, allo stato delle infrastrutture agli utenti 

integrandoli tra loro in modo ºintelligente». Questo permette di affrontare i 

problemi legati alla domanda e offerta di mobilità in modo organico e unitario, 

incrementando la sicurezza e l½efficienza del trasporto. Ulteriore beneficio 

introdotto dall½applicazione di tali tecnologie consiste nella riduzione 

dell½impatto ambientale e miglioramento della qualità della vita degli utenti. 

I Sistemi di Trasporto Intelligenti sono uno strumento innovativo ed efficace per 

intervenire sulla mobilità, in grado di garantire significativi benefici su un 

orizzonte temporale di breve e medio termine. Ciò è legato principalmente al 

fatto che gli ITS consentono di realizzare un approccio ºdi sistema», nel quale 

informazione, gestione e controllo operano in sinergia, favorendo l½uso ottimale 

delle infrastrutture e dei veicoli. 

Le nuove tecnologie attualmente disponibili ora sempre più fruibili dalla 

maggioranza stanno giocando un ruolo decisivo nella diffusione di servizi di 

infomobilità: computers, elettronica, satelliti e sensori stanno accorciando le 

distanze ed abbattendo il digital divide . 

 

 
Figura 5: I.C.T. [http://www.ecoquadro.com ] 

 

L½innovazione principale sta nell½integrazione di tecnologie esistenti per creare 

nuovi servizi; essi sono strumenti versatili e possono essere applicati a diverse 

modalità di trasporto ( strade, treni, aerei, navi) ed i interessando sia le utenze 

ultime, sia gli enti gestori. 

Utilità ITS  

http://www.ecoquadro.com/
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L½applicazione dei fondamenti degli ICT Information e Communication 

Tecnologies alle infrastrutture dei trasporti ed ai veicoli evidenzia il valore delle 

informazioni ai fini della sicurezza e della sostenibilità : la fase finale della 

catena informativa infatti presuppone una fitta maglia di infrastrutture di 

comunicazione, ottenute dall½integrazione di tecnologie informatiche e 

telematiche, affinché i contenuti raggiungano attori e utenti dei processi e 

servizi di mobilità, in relazione al loro ruolo e alle loro esigenze. 

L½infomobilitñ, oltre alla gestione ed ottimizzazione della rete stradale mediante 

divulgazione di informazioni in tempo reale, mira a promuovere lo scambio 

modale tra i diversi sistemi di trasporto, al fine di ricreare un assetto più 

equilibrato di utilizzo delle infrastrutture stesse. Altro obiettivo è quello di 

alleggerire il traffico sulle grandi direttrici, spesso congestionate ed inadeguate 

rispetto alla domanda di mobilità espressa, e vantaggio di percorsi alternativi 

che vadano a valorizzare i livelli secondari della rete stradale. 

 

 
Figura 6:Flussi veicolari in corrispondenza di punti critici [safespot] 

 

La sfida a cui tutti i Paesi industrializzati sono chiamati a rispondere è quella di 

garantire ad ogni cittadino la possibilità di viaggiare in modo sicuro, efficiente e 

compatibile con l½ambiente, sfruttando sia l½integrazione tra le varie modalità di 

trasporto, sia l½integrazione della rete all½interno della stessa modalitñ. Tale 

condizione si rende attuabile, non necessariamente attraverso la costruzione di 

nuove opere, ma anche grazie ad un½attenta pianificazione urbana e capillare 

gestione del patrimonio infrastrutturale, ma soprattutto mediante monitoraggio 

Servizi per la sicurezza  


